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Dovrei ricordarmi più spesso
di tutto l’amore che mi circonda.

Letto su una confezione di fazzoletti di carta
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Prefazione

Abbiamo messo insieme tanti percorsi, quelli 
dietro casa e quelli in luoghi più lontani, felici di 
essere di nuovo “liberi”.

Abbiamo imparato, perché non si finisce mai 
d’imparare, che dietro l’angolo c’è l’inaspettato, 
appaiono i piccoli viventi della natura, quelli che 
è facile attirino meno la nostra attenzione e anche 
quelli più grandi che da sempre richiamano l’at-
tenzione dell’uomo.

Camminare da soli in mezzo agli alberi, su sentieri 
antichi, in zone disabitate pulisce la mente e crea 
nessi imprevisti tra esperienze vicine e lontane. 

Camminare è per gli esseri umani uno dei modi 
più antichi dello stare al mondo, ne abbiamo bi-
sogno, ci fa bene. E ci sorprende. 

Camminare ci porta dove sappiamo ma anche 
dove non abbiamo previsto di capitare. Ci pare 
che passo dopo passo si creino momenti di com-
pleta adesione con quanto ci circonda quando il 
ritmo del piede e del pensiero sono quelli giusti. 
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Camminare porta avanti, è un modo di lasciare in-
dietro i pensieri molesti e, come dice un proverbio 
arabo, è un modo di procedere al ritmo dell’anima.
Andare per boschi e praterie è molto più semplice 
e facile di quanto non si creda, basta scegliere il 
percorso con saggezza; è un’attività leggera, facile, 
forse addirittura vicina al gioco.

Siamo in un periodo molto difficile, con scenari 
futuri molto preoccupanti e la consapevolezza dei 
danni che continuiamo a causare all’ambiente ci 
dà grande angoscia: attraversare ambienti natu-
rali, respirare, osservare con attenzione può farci 
stare meglio e consolarci. Ma non può bastare.

Stare nella natura, conoscerla bene è necessario 
per essere meno aggressivi nei confronti delle 
piante, degli animali e, perché no, dei nostri simi-
li. E crediamo sia un’esperienza che possa spinge-
re a cercare luoghi non troppo lontani da attraver-
sare a piedi in silenzio e solitudine, oppure, se si è 
con altri, parlando sottovoce, per non disturbare.

La comprensione di alcuni meccanismi naturali 
induce sicuramente, come ogni profonda cono-
scenza, al rispetto e talvolta anche a un sentimen-
to più intimo, a una forma di amore, da cui non 
possono che scaturire buoni comportamenti e 
buone decisioni. 

Ci piacerebbe rendere obbligatorie lunghe cam-
minate nei nostri boschi per tutti i politici, per 
tutti quelli chiamati a decidere sulle sorti del 
nostro Pianeta. 
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Sul dove c’è solo l’imbarazzo della scelta: più di 
un terzo dell’Italia è coperto da boschi e in ogni 
regione ci sono delle eccellenze forestali che 
aspettano solo di essere scoperte. Dentro a queste 
formazioni verdi si sviluppano forme di vita di 
animali selvatici piccoli e grandi che sempre più 
contribuiscono all’avvicinamento a quella biodi-
versità che rappresenta la vera ricchezza dei nostri 
ambienti naturali e la garanzia di resistenza alle 
perturbazioni. 

Erano secoli che non si vedeva un numero così 
elevato di cervi, camosci, caprioli, cinghiali, lupi e 
orsi nei nostri territori, anche vicino alle città. 

Guardandoci intorno ci accorgiamo di abitare, 
noi, i vegetali e gli animali, la stessa casa che è 
talmente bella da far pensare che è sempre più 
urgente stabilire un nuovo patto di alleanza con il 
mondo che ci circonda: sarà la condizione ne-
cessaria per guardare con speranza al futuro, sia 
quello prossimo che quello remoto.

Daniele Zovi 
Giuliano Dall’Oglio

2022
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Il lupo
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Il lupo è la forza del branco
e il branco è la forza del lupo.

Neel Sethi, Mowgli
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Pioveva. Il sito delle previsioni meteo che consulto 
abitualmente non lo aveva previsto, ma pioveva e 
così mi sono ritrovato a rientrare a casa a passo 
spedito prima del previsto. Lui, il lupo, cammina-
va più lentamente ai margini della radura che sta 
sopra la collina del Pultareche, l’ultima prima di 
quel bosco che poi continua all’infinito per valli e 
per monti fino in Trentino e poi anche in Alto Adi-
ge per collegare le foreste austriache con le nostre.

Era un lupo adulto e il suo andare rivelava l’indif-
ferenza alla pioggia che intanto mi aveva inzup-
pato i vestiti e si stava infilando negli scarponi. 
Mi ero fermato a guardarlo, colto da una grande 
emozione; questi animali sono quasi invisibili, ne 
avevo seguito le tracce, li avevo osservati da lonta-
no con un cannocchiale, avevo analizzato decine 
e decine di filmati da video trappola, ma mai mi 
era successo di essergli così vicino, a una ventina 
di metri.

Il lupo solitario del Pultareche
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La pioggia aveva coperto il rumore dei miei passi 
e nascosto il mio odore. Si è accorto di me qual-
che istante dopo. Mi ha guardato senza fermarsi, 
ha girato lo sguardo tutto intorno, mi ha guardato 
di nuovo e ha proseguito lungo una traiettoria che 
probabilmente aveva in testa e che lo ha portato 
dentro al bosco, dove è sparito.

Sono stato per un po’ a interrogarmi se era suc-
cesso davvero o se me lo ero sognato. Ma anche 
a pormi domande: da dove veniva? dove andava? 
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era solo o in compagnia del resto del branco? cosa 
stava cercando? cosa aveva visto guardandomi?

Li stiamo studiando da un bel po’ ma ancora mol-
tissimo resta da scoprire. Slavc, un lupo maschio di 
origine dinarica, viene catturato, munito di radio-
collare e liberato da ricercatori dell’Università di 
Lubiana nel 2010. Lo seguono come se fosse un’auto 
con GPS e capiscono che dopo il rilascio ha lasciato 
la Slovenia per attraversare l’Austria, la provincia di 
Belluno, quella di Vicenza per fermarsi finalmente 
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in Lessinia, non molto lontano dal lago di Garda e 
da Verona. Penso a lui perché immagino che il lupo 
che ho avvistato sul Pultareche sotto la pioggia sia 
suo figlio, suo e di Giulietta, così hanno chiamato 
la lupa di origine appenninica con cui ha messo su 
famiglia dopo la camminata di centinaia di chilo-
metri. Cosa spinge un lupo a camminare così tanto? 
a fare tutta quella fatica? Sì, sono più le domande 
che le risposte quando guardiamo con attenzione il 
mondo che ci circonda.
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Sguardi nella Natura è un taccuino
che raccoglie esperienze ed emozioni
di due amici appassionati di animali selvatici,
raccontate con un linguaggio adatto a tutti.

Grazie alla penna di Daniele Zovi
e alla matita di Giuliano Dall’Oglio
in queste pagine sono descritti con parole e disegni
gli incontri con alcuni tra i più rappresentativi animali
che abitano i boschi e le montagne d’Italia,
osservati nel loro ambiente naturale
durante le escursioni dei due autori.

Questo libro ci stimola a esplorare, capire
e rispettare un mondo parallelo che a volte
comincia a pochi metri dalle nostre case
e spesso si sovrappone a quello urbanizzato,
ricordandoci ancora una volta che gli esseri umani
non sono i soli abitanti della Terra.
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